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Vertice a Conakry dei 
dirigenti di Cuba, Guinea, 
Angola e Guinea-Bissau 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aspri combattimenti 
si riaccendono 

nella città di Beirut 
m"^mm In ultima ^ — 

Il Congresso della DC 

SUL XIII Congresso della 
DC, che si apre domani 

a Roma, grava come un ma
le profondo: la perdita di 
egemonia, di capacità di di
rezione della vita nazionale. 
Mai come oggi il prestigio 
di questo partito è apparso 
scosso. Non sono solo gli 
scandali che coinvolgono 
una parte del suo personale 
dirigente; è il logoramento 
di un metodo di governo e 
di sottogoverno che ha spes
so subordinato lo Stato al 
partito ed alle sue correnti 
e che provoca una ribellio
ne crescente dell'opinione 
pubblica. Nella debolezza del 
governo Moro e nello stato 
d'animo così ostile verso la 
DC dei partiti che sono 
stati a lungo suoi alleati di 
governo, c'è la prova di 
quanto la DC abbia compro
messo la capacità di aggre-
gare altre forze politiche in 
alleanze vitali. 

Troverà il XIII Congres
so democristiano il modo 
di affrontare, positivamen
te, con un rinnovamento co
raggioso, questo male pro
fondo? Il quesito appare af
fidato allo scioglimento di 
un triplice ordine di non fa
cili problemi. 

SONO PRIMA di tutto in 
discussione la natura 

stessa e il ^odo dì essere 
del partito. La questione è 
così profonda, e avvertita 
anche all'interno della DC, 
da far scrivere al Popolo 
che i democristiani debbono 
adottare « un capovolgimen
to della scala dei valori ne
gli incarichi ». Già questo 
non sarebbe di per sé ne 
poco, nò cosa facile. Ma si 
tratta in realtà di ben al
tro. Una rifondazione della 
DC, dato il carattere della 
sua crisi, appare legata a 
un mutamento ben più pro
fondo: ciò che si richiede 
è in effetti la liquidazione 
di un sistema di potere qua
le quello creatosi in questi 
decenni. La via per diventa
r e « partito di servizio », 
come usano dire i dirigenti 
de, è una sola: praticare il 
rispetto pieno - del metodo 
democratico e costituzionale 
nella vita pubblica. Ma la 
questione essenziale è quel
la dell'intima natura del par
tito democristiano, cioè l'in-
terclassimo. Nessuno certo 
pensa che la DC possa ces
sare dì essere un partito in
terclassista: il problema at
tuale è però quello di sape
re se in questa fase della 
vita nazionale ci può essere 
un interclassismo democri
stiano diverso da quello si
nora praticato, e nel quale 
le componenti popolari e d ^ 
mocratiche possano preva-

Telegramma 
di Berlinguer 
a Marchais 

Enrico Berlinguer ha 
inviato al compagno Geor
ges Marchais, segretario 
del PCF. 11 seguente tele
gramma: e Ti invio le più 
fraterna congratulazioni 
dei comunisti italiani e 
mia personali per l'affer
mazione dei comunisti e 
per l'avanzata dell'insie
me delle forze di sinistra 
nelle elezioni cantonali. 
Questi risultati rappre
sentano un importante 
contributo anche per la 
lotta delle forze operaie 
e democratiche nell'Euro
pa occidentale. Un vivo 
augurio di nuovi successi 
• I vostro partito*. 

lere su quelle conservatrici 
e di destra. Né di minore 
peso è oggi la questione del
l'autonomia e della laicità 
della DC. 

Assistiamo ad una fortis
sima pressione di una parte 
della gerarchia e delle orga
nizzazioni cattoliche perchè 
la DC assuma, sulla questio
ne dell'aborto, una posizio
ne chiusa ed intransigente. 
Ma questa questione pone in 
causa il delicatissimo e gra
ve problema se la DC sappia 
o no difendere, con la pro
pria, l'autonomia dello Sta
to italiano, del Parlamento, 
del momento legislativo. Il 
cedimento della DC a que
ste pressioni aprirebbe mol-

j ti gravi problemi, oltre ad 
inficiare ogni intento di rin-

I novamento del partito. 
Vi è poi la questione del

la prospettiva politica che i 
democristiani intendono in
dicare al paese. Chiusa la 
fase del centro-sinistra, si fa 
un gran parlare della terza 
fase. Ma niente che sia una 
chiara scelta di linea è sino
ra venuto dal partito demo
cristiano. Il limite massimo 
raggiunto è quello del « con
fronto e dell'alternativa ». 
Ma l'insufficienza di questa 
linea è palese, in quanto si 
tratta di pura metodologia 
politica. Il problema di so
stanza è quello di sapere se 
la DC persista ancora nel ri
fiuto di una larga e possi
bile intesa fra tutte le forze 
democratiche per far uscire 
l'Italia dalla situazione sem
pre più drammatica in cui 
ci dibattiamo. Il rifiuto sec
co di questa ragionevole 
prospettiva significherebbe 
oggi, di fatto, fare ostacolo 
alla soluzione della grave 
crisi che il paese attra
versa. 

NE' MENO impegnative 
sono, infine, le questio

ni dello sbocco politico im
mediato, le decisioni neces
sarie per far fronte all'emer
genza. Nel dibattito politico 
le scelte da fare nell'imme
diato sono ormai chiare. Oc
corrono urgenti misure per 
l'economia (difesa della li
ra, riconversione industria
le, agricoltura e Mezzogior
no, ruolo delle partecipazio
ni statali, ripresa produtti
va); misure per restaurare 
la correttezza politica e la 
moralità nella direzione del
lo Stato; una intesa per una 
giusta legge sull'aborto. 

Insomma, si deve cerca
re un accordo su questi pro
blemi per utilizzare bene 
quest'ultimo anno di legisla
tura. 

L'atteggiamento delle for
ze politiche democratiche 
può consentire tutto ciò. C'è 
una generale opposizione al
le elezioni politiche antici
pate. Le decisioni del Con
gresso del PSI non escludo
no intese politiche costrut
tive anche nell'immediato. 
La proposta di La Malfa e 
del PRI. al di là della for
ma, può aprire la strada ad 
un positivo accordo. Sono 
note le nostre posizioni fer
me e costruttive. 

Davvero, dunque, la pa
rola è oggi alla DC. Le de
cisioni del suo Congresso sa
ranno quindi determinanti 
anche per l'immediato, per 
sbloccare in senso positivo 
l'impasse in cui sì trova la 
direzione politica del paese. 
Se vuole, la DC può. In ca
so contrario, prospettive in
quietanti e gravi si apriran
no non solo per la DC, ma 
anche per il paese. E tutti 
i problemi dovranno essere 
riconsiderati sulla base di 
eventuali decisioni negative 
del XIII Congresso della DC. 

Renzo Trivelli 

Dossier e proposte 
del PCI per la 
battaglia contro 
la criminalità 

Mutare metodi, svecchiare strumenti, rinsaldare i legami 
delle forze dell'ordine con le forze democratiche: questi 
i concetti che debbono ispirare l'azione di chi è preposto 
alla difesa del cittadino contro la delinquenza. In una 
affollata conferenza-stampa a Roma è stato presentato 
un importante e documentato dossier che la federazione 
del PCI della capitale ha compilato nel corso di un anno 
di lavoro e di studio, sulle cause della criminalità e sui 
mezzi per far frome ad essa. NELLA FOTO: un momento 
fella conferenza-stampa. A PAO. 4 

La nostra moneta a quota 842 per dollaro, cede ulteriormente anche la sterlina 

Lira a picco nella tempesta valutaria 
Aspri contrasti tra i ministri sulle misure fiscali 

Oggi Moro consulta le forze politiche • Successivamente è prevista una riunione del governo - Ieri sono state discusse imposte dirette su alcuni generi di 
consumo per reperire 1500 miliardi - Si è parlato tra l'altro di un aumento temporaneo del prezzo della benzina e di limitazione dell'importazione della carne 

Il marasma monetario mon
diale si è ulteriormente ag
gravato. La lira ha perduto 
ieri un altro punto e mezzo 
rispetto al dollaro ed ha ce
duto pressoché nella stessa 
misura anche di fronte a 
tutte le altre monete del si
stema capitalistico. 

La nuova « giornata nera > 
della lira si è incrociata con 
una lunga e contrastata riu
nione interministeriale. La 
riunione, presieduta da Moro, 
è iniziata nella mattinata. 
Sospesa è poi ripresa nella 
tarda serata presenti anche 
il governatore e il direttore 
generale della Banca d'Ita
lia, Baffi e Ossola, il diretto
re generale del Tesoro Ven-
triglia. Al centro della di
scussione, nel corso della qua
le sarebbero stati registrati 
aspri contrasti fra i ministri. 
le questioni monetarie e una 
serie di misure fiscali da adot
tare. Si è parlato — secondo 
indiscrezioni — di un ina
sprimento del carico fiscale 
sulla benzina il cui prezzo 
potrebbe essere portato tem
poraneamente a 500 lire il 
litro, di restrizioni alle im-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 6 LA RIUNIONE 
INTERMINISTERIALE 

Oggi le conclusioni di Amendola 

Al convegno 
del CESPE 

discusse le vie 
per uscire 
dalla crisi 

E' proseguito ieri il dibattito al comegno 
del CESPE su « Crisi economica e condi
zionamenti internazionali >. Oltre a Mar
cello Colitti e a Eugenio Somaini. che 
hanno illustrato le rispettive comunica
zioni su « politica industriale e collabora
zione internazionale » e su « rapporti tra 
Stati e imprese multinazionali >. sono in
tervenuti Bino Olivi. Lombardini, Sacco. 
Romiti. Giolitti. Barca. Ugo La Malfa. 
Garavini. Gian Carlo Pajetta. Italico San
toro, Vicario. Cipolla. Arena, Commoner. 
Bonaccini, Anderlini, Modigliani. Geroli-
metto, Fattohi, Lama. Rowthorn, Napoli
tano. Nuti. La discussione proseguirà sta
mane e sarà conclusa dal presidente del 
Centro studi di politica economica del 
PCI. Giorgio Amendola. NELLA FOTO: 
una immagine del convegno. A PAG. 7 

UN SERIO 
RICHIAMO 

Ancora incertezze a Londra sul nome del suo successore 

Dimissioni a sorpresa del premier Wilson 
«Ho 6 0 anni , voglio r i t i ra rmi» 

All'origine del clamoroso gesto non sarebbero motivi politici, ma solo il desiderio di chiudere «in tranquillità» una lunga carriera 
politica - Rimarrà in carica fino all'elezione del nuovo premier • Molti pronosticano l'attuale ministro degli Esteri Callaghan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 16 

Harold Wilson ha oggi an
nunciato le sue dimissioni: 
rimarrà in carica, come pri
mo ministro, fin tanto che il 
gruppo parlamentare laburi
sta non avrà provveduto, se
condo la consuetudine, ad 
eleggere il nuovo leader del 
partito. Si prevede che il tra
sferimento dei poteri potrà 
realizzarsi entro una settima
na o dieci giorni. Il dram
matico comunicato stampa, 
alle 11.30 di stamani, è giun
to di sorpresa ed ha provo
cato una enorme sensazione 
per quanto lo stesso Wilson. 
fin dal suo ritorno al potere 
nel febbraio del "74. avesse 
espresso il desiderio di riti
rarsi « entro due anni ». 

I primi a raccogliere la co
municazione dalla voce del
l'interessato sono stati i cd-
leghi di governo convocati 
per una seduta straordinaria. 

Successivamente il premier si 
recava a Palazzo Buckingham 
per confermare la sua deci
sione alla regina la quale tut
tavia pare fosse stata infor
mata in privato fin dal di
cembre scorso. La meravi
glia, che non poteva manca
re di fronte agli spontanei 
interrogativi sulle ragioni 
reali o presunte di un gesto 
tanto clamoroso, sembra dun
que che non abbia fondamen
to dato che Wilson pare aves
se cominciato a programma
re le sue dimissioni nel set
tembre scorso scartando via 
via le varie date perchè coin
cidevano col congresso del 
suo partito o con le feste na
talizie o con l'approvazione di 
leggi particolarmente impor
tanti o, infine, coi progettati 
tagli nella spesa pubblica. 
Cinque giorni fa Wilson ha 
compiuto 60 anni e — come 
egli stesso ha spiegato ad 

I una affollata conferenza 
i stampa nel pomeriggio — era 

Vasta inchiesta 
(già 9 arresti) 
sul riciclaggio 

dei riscatti 

• i 

i 

La magistratura milanese sta tirando le conclusioni di 
una vasta indagine che ha portato alla scoperta dei capi
saldi delle bande organizzate per riciclare miliardi spor
chi provenienti da riscatti di persone rapite o da rapine. 
La guardia di Finanza, agendo su disposizione del sosti
tuto procuratore dottor Caìzzi (nella foto) ha già operato 
nove arresti. L'inchiesta va oltre i confini italiani, inve
stendo personaggi e società finanziarie che agiscono 
anche all'estero, specie in Svizzera. A PAG. 5 

assolutamente deciso, entro 
marzo, a mettere la parola 
fine ad un percorso politico 
che vanta 31 anni di attività 
parlamentare. 13 anni come 
leader laburista, 9 anni come 
primo ministro. • 

Non vi sarebbero quindi al
tri motivi apparenti salvo il 
desiderio di chiudere una lun
ga carriera in tutta tranquil
lità e con una decisione au
tonoma. Le condizioni di sa
lute del premier sono buone. 
Egli continuerà a 6edere sui 
banchi del parlamento come 
semplice deputato senza chie
dere alcun altro incarico e 
— a suo dire — senza voler 
interferire nella scelta del 
suo successore. In un comu
nicato di dieci pagine diffuso 
stamani. Wilson fa la s toni 
dei suoi governi, ricapitola le 
realizzazioni conseguite. rias
sume la situazione fino ad oz-
gi e prende commiato nel 
modo più indolore e rassicu
rante aggiungendo una serie 
di consigli a chi — nell'im
provviso aggravarsi delle 
prospettive eccnomicosociah 
della Gran Bretagna — do
vrà raccoglierne fra poco la 
scomoda e tanto impeenat;-
va eredità. Wilson ha sempre 
detto che ncn era sua inten
zione guidare il pan ito fino 
alle prossime elezioni un pro
gramma per ;i 1978». 

Togliersi dalla scena ades 
so — egli ha ripetuto oggi — 
significa dare al nuovo leader 
il tempo di insediarsi e di 
farsi conoscere. La successio
ne si presenta già come assai 
incerta. Questo e il momento 
per la massima prova di uni
tà da parte del movimento 
laburista se esso vuol poten
ziare le sue prospettive di go
verno. Ma il campo appare 
eia diviso fra l'uomo p:ù a*j-
torevc'.e: il cancelliere deilo 
scacchiere Denis Healey <;! 
cui atte«iamento piuttos-.o 
aspro si è di recente at t in
to l'ostilità deila sinistra»: 
il candidato delle sinistre: i! 
ministro dell'Energia Tony 
Benn: e il candidato de'.le 
correnti di destra: l'attuai» 
ministro degli interni Roy 
Jenkirts Occorre un nome 
capace di riunificare il par
tito. Una figura di grande in
fluenza e rispetto come Mi
chael Pcot (ministro del La
voro) è poco probabile che 
voglia scendere in lizza. In 
questa situazione il ministro 
degli Esteri, il 64enne James 
Callaehan. appare come l'u
nico esponente di primo piano 
che possa più facilmente nu-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Appello 
di personalità 

per la salvezza 
di Corvalan 

Si avvicina il giorno in cui il compagno Luis Cor-
valan, segretario del PC cileno, e altri dirigenti di 
Unità Popolare saranno processati da un tribunale 
militare dei golpisti. Per la liberazione di Corvalan 
e degli altri patrioti cileni si moltiplicano le inizia
tive nel mondo e nel nostro Paese. Di alto significato 
è l'appello che hanno diffuso ieri personalità della 
politica e della cultura italiana. L'appello è stato fir
mato da Pietro Nenni. Raphael Alberti. Alberto Mo
ravia. Giulio Carlo Argan. Renato Guttuso. Leonardo 
Sciascia, Luigi Nono. Giacomo Manzù. Andrea Gag-
gero. Natalino Sa pegno. 

Ecco il testo dell'appello: 
«Tra giorni la giunta fascista cilena aprirà il si

pario sulla tragica farsa del processo al combattente 
democratico Luis Corvalan capo del partito comuni
sta cileno. Non essendo riusciti ad assassinarlo nelle 
prime settimane di orgia sanguinaria la banda di Pi-
nochet tenta di colpirlo con un processo montato sulla 
base di calunnie e di false prove. Ci uniamo alla 
richiesta che si leva a gran voce da tutto il mondo 
ernie: libertà per Luis Corvalan. per il fratello di 

• ! Allende e di Neruda. Che la pressione del mondo ci-
j j vile degli uomini concienti e democratici diventi irre-
J ; sistibile <* venza disarmata la mano assassina della 

giunta fascista ». 

Le notizie sullo sconquasso 
monetario che rimbalzano dal
l'una all'altra capitale d'Eu
ropa. la caduta vorticosa del
la lira, le discese del fran
co e della sterlina, i contrac
colpi {wlitici della crisi delle 
valute sono elementi di un 
quadro la cui drammaticità 
non può essere messa in dub
bio. Dietro le pesanti ondate 
speculative, è ben presente la 
super-regìa dell'imperialismo 
economico americano, che se 
da un lato trae diretto van
taggio dalla posizione egemo
nica del dollaro, dall'altro la
to infligge all'Europa quello 
che è. insieme, un colpo e un 
avvertimento. Ne multa più 
che mai confermato il profon
do errore che i gruppi diri-
penti del vecchio continente 
ranno compiendo, con la lo
ro incapacità di coordinare 
l'azione per fare fronte co
mune dinanzi al pericolo: per 
ì varchi aperti dalla mancan
za di collaborazione ìnter-eu-
ropea e dall'assenza di una 
visione oiganica dei rapporti 
con l'area socialista e con il 
Terzo Mondo, passa la prepo
tenza finanziaria e politica 
d'oltreoceano. 

E' questo uno dei temi di
battuti al convegno romano 
del Cespe. Un convegno die, 
per la propria impostazione 
(* Crisi economica e condizio
namenti internazionali dell'I
talia »). ha tratto dagli even
ti stessi di queste settimane e 
di questi giorni una attualità 
bruciante. E crediamo sia ra
ro che una riunione di studio 
susciti un più intenso interes
se, richiami un più straordi
nario concorso di pubblico 
(con una larghissima presen
za giovanile, vogliamo sotto
lineare), ottenga l'impegna
ta partecipazione di così nu
merosi economisti, uomini po
litici, sindacalisti di diverso 
orientamento e di vari paesi. 
Si realizza così un confronto 
con un ventaglio assai ampio 
di posizioni, dal quale, se ri
sultano punti di inevitabile 
contrasto e valutazioni diver
genti, emergono importanti e-
lementi di convergenza sia sul 
piano dell'analisi sia sul pia
no delle proibiste di soluzione. 

Vi è concordanza sul peso 
esercitato dai vincoli interna
zionali sulla nostra economia, 
e sul pericolo crescente di un 
avvitamento incontrollato del
la spirale inflazione-svaluta
zione. Vi è anche concordan
za sul fatto che le pur neces
sarie misure cautelative per 
ciò che riguarda le importa
zioni non possano e non deb
bano puntare a una politica 
protezionistica o. peggio anco
ra. autarchica. Quel che oc
corre è una diversa colloca
zione del nostro paese negli 
scambi internazionali. Quel 
che occorre, soprattutto, è un 

tipo diverso di sviluppo eco-
nomico, che riqualifichi spe
se e investimenti, incida te-
veramente su spreclii e paras
sitismi. punti a una promozio
ne nuova dei consumi inter
ni fondata sui grandi bisogni 
.sociali e .sui .serrisi collettivi. 
e che divenga quadro di ri
ferimento per la riconversione 
industriale. 

Si discute molto sulla que
stione salariale. Nel quadro 
della riaffermazione della li
nea responsabilmente assunta 
dal movimento sindacale ita
liano, che dà la priorità alla 
lotta per lo sviluppo e per la 
occupazione, non sono manca
te le polemiche con guanti 
(come il prof. Modigliani) 
hanno mostrato la tendenza 
a isolare la dinamica salaria
le dal contesto economico ita
liano e a indicare il blocco 
dei salari o della scala mobi-
le quasi come unica via d'u
scita dalle attuali difficoltà. 
Lama ha ricordato a questo 
proposito che l'inflazione è ge
neralizzata nel mondo capita
listico, anche nei paesi dove 
non esiste il meccanismo di 
scala mobile. 

Ma da tutto il dibattito ~ 
e si può ben dire da inter
venti che esprimono anche 
differenti correnti di pensie
ro — riene fuori l'esigenza di 
un quadro politico nuovo, che 
si basi su un largo consenso 
popolare, e che garantisca 
sicurezza d'orientamento e di 
programmi a tutta l'attività 
economica. Qui, com'è d'al
tronde logico e giusto, il con
vegno di studio si salda col 
temi politici che oggi il paese 
ha di fronte. Gli interventi del-
l'on. La Malfa, che ha ripro
posto la necessità di un con
tatto tra tutte le forze del
l'arco costituzionale, del com
pagno socialista Giolitti, dei 
compagni comunisti Pajetta, 
Napolitano, Barca, hanno 
dato questa dimensione poli
tica a un confronto che ti 
svolge in un momento tanto 
grave e delicato della nostra 
vite nazionale. L'alternativa, 
è stato detto, è tra un bru
sco declino e un'accresciuta 
subordinazione dell'Italia, o 
— viceversa — un nuovo svi
luppo, una riqualificazione 
economica e produttiva: il 
che richiede certo un duro 
sforzo, ma anche quelle pro
fonde trasformazioni sente le 
quali nessuna stabile ripresa 
è pensabile. 

Il serio richiamo che viene 
dal convegno del Cespe è tan
to più urgente, dato lo spet
tacolo di inerzia che il go
verno sta dando, incerto per
fino dinanzi alle più elemen
tari misure di emergenza. 

U p * . 

OGGI 
un precursore 

Ì i 
XJA FATTO molto bene, i 

secondo noi, ti diret
tore del i Popolo » a met
tere m guardia la pubbli
ca opinione — alla quale 
si e rivolto ieri con un 
pensoso, ma agile, artico
lo di fondo — contro una 
manovra che nella im
minenza del XIII Congres
so democristiano, tentano 
molti, troppi avversari; 
« caricare la manifesta
zione di un significato di 
giorno in giorno e di ora 
in ora più grave e dram
matico» (...) «per poter 
dire, domani, che i mul
tati, quali che fossero, so
no di gran lunga inferiori 
a quelli attesi e neces
sari ». 

Stia tranquillo, caro col
lega Franchini, noi non 
siamo tra coloro che, 
maliziosamente, preannun-

ciano cose mirabolanti. 
per poi dichiararsi delusi 
e amareggiati di non aier-
le cedute accadere, ma 
siamo sicuri con lui che 
qualche cosa si otterrà 
dalle imminenti assise, e 
il direttore del « Popolo » 
ne elenca due o tre. Quel
la che più di tutte ci piace 
augura « strutture vive. 
efficienti, con un massimo 
di preparazione culturale 
e di sensibilità politica e 
quindi una valorizzazione 
di ogni energia disponibi
le. e quindi un ricambio 
continuo dei posti di re
sponsabilità. una rotazio
ne nelle cariche più lo
gore ». Franco Franchini 
sa ciò che dice. Tra gli 
uomini più m vista del 
Congresso si deve anno
verare ti ministro delle 

Partecipazioni statali on. 
Bisaglia. di Rovigo, che 
quanto a « preparazione 
culturale e a sensibilità 
politica » deve essere asso
lutamente esemplare. Egli 
viene accusato di brogli 
elettorali ai danni di un 
suo compagno di lista, 
fon. Romanato. un uomo 
di destra (crediamo), ma 
di una onestà e di una di
rittura ineccepibili. Se le 
accuse mosse a Bisaglia e 
ai suoi sono vere, egli sa
rebbe ricorso a trucchi e 
a falsificazioni tn confron
to con i quali i giuochi 
della mafia più rozza sono 
esercizi da raffinati gen
tiluomini: tutto questo 
perpetrato senza il pm re
moto gesto non diciamo di 
vergogna, ma di ritegno. 
Così, caro Franchini, il 

ministro Btsaglia si è ri
velato un precursore: le 
sue incredibili manovre 
contro lo onorevole Ro
manato (se accertate), 
proverebbero come egli in
tenda « il ricambio con
tinuo nei posti di respon
sabilità. e la rotazione 
nelle cariche più logo
ranti ». Si dice, vogliamo 
ricordarlo, che l'on. Bisa-
glia sarà uno dei leaders 
più tn vista nel Congresso 
di domani. 

Ora. si dà il caso che 
quando uno viene accusa
to delle peggiori e più di
gradanti infamie, è sem
pre immancabilmente un 
anticomunista arrabbiato. 
uno di quelli che con il 
PCI non vogliono assolu-
tornente aver nulla a che 
fare. Il Cielo li ascolti. 

Fortabri 


